
STUDIO OSSERVAZIONALE SULLA QUALITA’ DELLA VITA DI PAZIENTI CON 

DOLORE CRONICO: STATO DELL’ARTE SULL’APPLICABILITA’ 

DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

BACKGROUND E OBIETTIVI:

La Combination Therapy è una terapia multimodale per il

trattamento del dolore cronico basato su approcci di tipo

farmacologico e psico-sociale, che mette al primo posto la

qualità di vita (Qol) del paziente. Tuttavia, i metodi

tradizionali di valutazione del dolore presentano limitazioni

a causa dell'elevata variabilità dei punteggi del dolore

riferiti dai pazienti e alla loro diversa della percezione.

L’uso dell'intelligenza artificiale (IA) può aiutare a superare

questa sfida fornendo misure più oggettive e precise.
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E’ stato condotto uno studio osservazionale, della durata di 17 mesi (2023/2024), su pazienti in trattamento con 2

preparazioni galeniche a diverse % di cannabinoidi ( farmaco 1 : 6% THC+7,5%CBD; farmaco 2: 19%THC+<1%CBD), e

valutato tramite questionari standardizzati (EuroQol-5D-3L) il miglioramento della Qol in termini di beneficio soggettivo

percepito (Bsp),ritmo sonno/veglia(Rs/v), sollievo del dolore fisico(Sdf), umore sulla sfera psicologica (Usp). E’ stata

condotta, inoltre, una ricerca bibliografica su Cochrain e Pubmed circa lo stato dell’arte sulle tecnologie IA applicate alla
pain therapy.

Il trattamento ha portato a benefici quantificabili nel migliorare la Qol dei pazienti. Inoltre i dati di una recente systematic review1

supportano l’uso dell’IA, in quanto riporta che lo sviluppo di algoritmi di apprendimento automatico di segnali legati al dolore ha

mostrato un tasso di accuratezza superiore all'80% nell'interpretazione dei dati EEG e nella previsione di vari stati di dolore. Tuttavia

risulta essenziale un controllo finale da parte del personale sanitario per minimizzare possibili errori associati ad IA, tenendo conto di

considerazioni etiche legate alla privacy del paziente.
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